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PREMESSO IL DIRIGE

ilrt5..il:T$,T"Bi:"'ffi'f $t;l* Étlîrt"'iîjF ;r^:"j':^.^:,j',qri da,a dirett iva 147/200e/cE er { i r a t t a *  ^ - r -

particorare' derra Dírettiva sz,AàÈe|"iin"""fi"ì: ,."^T"i','r:'"8l.É l*rfl::,ly:r:.í?,r"?:_.","nJ1direttamente connesso e necessario atta gàrtion" !l; ;,i", ma che pórr" .u"r" incidenze significative
su di esso' singolarm",n19. o tongiu'i"mente ad attri piani " proéJtii-i"i" ,orrare oggetto di una
opportuna valutazíone-dell'incideni" tÀ" n" rirìti'ì"JJlg: "dnto-Jàóril-ú"ttiui di conservazione delS:[:nHà;:,t?:,*.î"19';llJ;.#il; ìil?'?3il"te oisposÈi#i]iierito a'a procedura di
che con Delibera-di Giunta Regionale^ n"-1216der 23.03 0i e successiva Delíbera di G. R. n, s249 del
31'10'02' è statorecepito il- tuti'itàit op-n àsiròi'JJirt"to-:r"ùirito ;i," r1g_."dura di Varutazione diir;r:ii'Íi,.:""ì,:find l::mltt*r.,#i r Serra oirettii" íàiqàrcEE, è svolta sèàonoo re
che con successivo D'P'R' 12'03'03' n" 120sono state apportate modifiche ed integrazioni ar succitato
DPR 357/97:

che con Delibera di Giunta Regionafe n.' . 42ol0', sl. 1 Rrouveduto a riorganizzare re strutture[',.ffi i::ì:fJi"I$;",?"i':::i,*jk"*r""",:f ft ::J,JrH";;""i;;T"i[:istruttoriepe-a
che la proceduradi'Valutazione di flcilen33 e svorta dai^Tavori recnici, segglqo re indicazioni di cui
all'art' 6 del DPR-1zotzooi Jnà'ha sostituito-ii cLtì.,3q ! o"r-óÈh 

-àstpz,e 
si concfude con[""?,il:ífl!,î:'"?T',"t;-;;i ò;;i;"nte coorJinaiàà'olìrn è ò ó;, i,";o"o",.re derra commissíone

coNsfDERATo che con -richiesta del 1z1o'2oog prot. 
-16723 acquisita ar prot. n. gg24s6 in dataJ3;l?1t::à,;';ffiffit-tetdEltJl"' è# 6'ii#j"o','","n,ato istania rJativa al prosetto .pAF dei

RILEVATO

che detto progetto'-isltl'lo-q"l ravolo Tecnico V, è stato sottoposto af'esame derfa commissione v.r.A.;1".$l[i;,irH,f:' ,l'"1?:"910,-h-a'espresro p","," ràvorevore ci vàiuiazione di lncidenza con re' effettuare' prima delf'apertura dei. singoli cantieri che verranno, sempre un,indagine suro stato dei
tuoshi' per avere un quadro oiiir"rii'""6'Aì;',#] alro ,trtd ai'iJtià e surra quare si andrà ad
operare

r I'esecuzione dei lavori dovrà essoer'amoiÉnie -naturare ,' .,,-,,'"#.ìil'5d:frtJ"r:d{!:iJ,?:".ì',llJ,iliili:,lfl,ffig:,,:
: ;:i':i,?j,i g:J:::r,; Jilffi Hru m: t*: :ilHlÍ:,r?i f# r o r,, .i ài i oà,1,,,' nelle successive fasi operative'previste dal ÈÀÈ-i materiari di risurta ed i rifiuti in generaredovranno essere trasportati e smartiti pr".ro lì."il.li ";i";;;;, i riposti in attesa defro

smaltimento' in fuoghi'sicuri' t"'ipo,"n"amente attlàzzatiar|inieri-JJài cantieri che andranno ai:ìTi[ 3iiJ Hil J: "':', ffi:',=Jl I JlTtil jil S",';x;:o: i Lo_ i;;; ;;, *, _ 1", o, " n g ri s pe tto s i adei luoghi di taglio. 
"v vI 's ur querro uroano eventualmente posto nelle vicinàIJ"i"r o' per ogni intervento. progratt"tP,^-pgr re singore particeile, si deve sempre approntare un

adeguato piano oi siclreizà ó"t ìr ";.tiere e p,iigii àperatori, utitelJnàrre per mitigare le attività
rumorose (prodotte aai mezzie maccninari varii én.ne inquinJ"iioj'.'jrì,,"re, coordinato con re
eventuali altre azioni operative tiuórt" "ir"ir"t''"'"""tu'"guardia a"r"o"iJ.io in cui si opera.
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ffiH:',H:.i:ll:gJ:t::î::,:"^q::pn]:1_Ef,dl"ne rasi Yperative pieúi,tè, berivanti daneoperazioni di esbosco e dall'eventuale-apertura di piste "1" rìr"ti"=n'ir"=off;lì'& liilffff'f
fi#;f:[:l[r":*':::;::,:s::::ir :1.È l;i;i;:o de,ra stessa, si dovrann o reatizzareinterventi specifici di prevenzione e protezione a tutera oeì;;éà"#llri,i,l,lli,i:l?Ji:ff:t:dí quello posto nelle immediate vicinanze. Alltccorrenza, se necessario, intervenirepreferibilmente sempre con opere di ingegneria naturaristicaper evitare I'emissione o la distribuzione di sostanze inquinanti, nell,aria, in acqua e sul suolo, siprogrammi un controllo quotidiano ed un monitoraggio peiiooico relativamente:- afla manutenzione.d.ei.lezzie degli attrezziréó"rni"i previsti per le utilizzazioni- allo smaltimento dei rifiuti inquinanti e non, da trattenere ail'interno dei cantieri ed in luoghisicuri' non oltre un certo limite di tempo.prestabilito (preferibilmente màx +a orelper gli interventi che interesseranno le singole particette, di qualunque natura essi siano, siadottino le dovute ed adeguate misure di m-itigazion.ào azioni di monitoraggio che dovrannoessere parte integrante degúi stessi interventi. i

le strutture di cantiere, al termíne dell'esecuzione dei lavori, dovranno essere atontanateprocedendo alla conseguente pulizia delle zone interessàie e nelle sole ore giornaliere, limitandoI'inquinamento acusticó eo aimòiÈti"o, utilizzando, ,oio se necessario, veicoti ed attrezzi,omologati cEE da sottoporre comunque ad un'accurata manutenzione, per timitare ulteriormentei fenomeni d'inquinamento ambientale.
o in riferimento al programma^hi taglio ed agli 

,interventi migliorativi si dovrà rispettare laprogrammazione riportata nel PAF reì-ativamenié alle aree inoivioGte, all,estensione delle stesseed al quantitativo di prelievo prestabilito di anno in anno, pertanto, qualora il piano di raglio nonsia stato ancora awiato non potrà ritenersi, òon.lrriuo p"i il pÀrli"-n-no 2017.Nel caso le attivitàprogrammate non síano state ancora attivate, si rappresenta ra nece_ssità di prorogare itempi dichiusura del PAF secondo le modalità propo.i" per il pAF stesso dal 200g al2017.o relativamente agti interventi specifici iteuisti, qlàtora le aree interessate ricadano fra querte arischio' con lo scopo di determinare un ro.iàùÈr" miglioramento oei deflussi idrici superficiali,per mitigare la pericolosità geomorfologica del sit-o, si faccia una preventiva indaginemorfogeologica (con I'ausilio oi un tecnici- auilitato; secondo tà' oisposizioni dele norme diattuazione e mjsure di satvaguardia dell'Aùùrita ài Bacino teriitorÉrmente competente, in modoparticolare relativa mente a q rlanto disposto:- per le aree le aree a rischio molto elevato (R4)- per le aree di alta attenzione (A4)
Inoltre per la tutela della biodiversità - relativamente ai singoli interventi che diverranno esecutiví neltempo, se non motivato da particolariesigenze:

- è da vietare il-taglio delle piante ed degli individui arborei caratterizati da cavità, nonché morti odeperienti' al flne di salvaguardare hab-ittt tònJ"r"ntali per tatuneìómponenti faunistiche (qualiad esempio piciformi, rapàci, insetti ecc...), nonóne per inone ro-àrioni vegetali basse (funghi,felci' briofite' ecc') di vitale ímportanza pér alcune componenti faunistiche (chirotteri, coleotteri,picidi, ecc.).

:#:,3:: S;iil* 
susli alberi secolari o monumentali, spesso utiti per ta nidificazione di varie

- salvaguardare la flora arbustiva endemica recante frutti eduli per l,avifauna;
che il comune di sant'Agata de' Goti (BN) ha effettuato- il versamento per te spese amministrative
:1ifft?,$",:"fl[ilHT"?f;î&,:;Sf,,.r1"r7+ iii ióòs, con boninóo .Éi zo rizoio, aq,ii,:to "gri
RlrENUTo, di dover provvedere all'emissione del decreto di Valutazione di Incidenza:
VISTA la detibera diG. R. n 426t08:

Al'rill',:tffi S:$i:['$Sria 
compiuta dal settore, nonché deila dichiarazione di conrormità resa dar

d#R

rù#
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D E C R E T A

perimotiviespressi innarrat ivaechequisi intendonointegralmente.,", f f i ," , ' "u!@
- di esprimere parere favorevole di v-alutazione di incid enza, su conforme giudizio della commissionev'l'A'' espresso nella sedut a aet zà:.tz,.zo1ò, in-merii" .iod"tù ?#l"iol.i pastorari comunari 2009
- 2018" ' proposto dal comun" Ji st"i'ng"tà'0"'é"iiit*i, con re pr"r.ririonidi seguito riportate:o effettuare' prima dell'apertura dei-singoli ""ntioi .i" vîrraîn9, sempre un,indagine suro stato deiluoghi' per avere un quadro ii rireriié"i; ;;ì';;;a aro stato di fJtt; " surta quare si andrà adoperare

' I'esecuzione dei lavori dovrà e:.:1: svolta .sempre in tempi brevi e si dovrà operare nel rispettodell'ambiente 
-naturale in cui-si opera, evitando qualsiasi rorma-oi inguinamento luminoso e. ;:;':l?:'ilili{:::lfi JilJ,ffi HÍ:*t{" *::ilH;1Í:,ilili,' " ri',,i".à oi'iàru",i,

r nelle successive fasi operative previste dat pnr i materiali di risulta ed i rifiuti in generaledovranno essere trasportati e smaltiti presso disceriche 
îti*-"-té, e riposti in attesa dertosmaltimento' in.tuoghi'sicuri, t"tpor"n"amente attrezzatiatt'interno o-èi cantieri che andranno acrearsi, secondo rè oisposizioly'ryrryì;u; ;;r-;"posito '"'ó;;*", ner pieno rispetto sia5:il;f$f]|","!î,tt"'" "ii"ótl"iie cne oi qràlr5 uroàno eventuaràenie posto nelre vicinanze der o' per ogni intervento. progra*?lg, per re singore particerfe, si deveadesuato pillg o.i sicurelzà iJ'l_::lriere e p""ig'ii àp"iàto,i,'ri;," ;;;?xlii*,?T!1lT_:,"li!rumorose (prodotte dai mezie macchinari ua?i) n"o1"Àe inq;i;,"niioi'."nti"re, coordinato con reeventuali altre azioni operative iivotte atta iuteÈ'L'r-"tu"gràrài" Jài"""i"oo in cui si opera.o p€r evitare danni di natura idrogeologi"", ,"rórl-nelre.fasi "t;rt;;; previste, derivanti dareoperazioni di esbosco e dall'eventualùpé.t"i.iiiirt" "loìùÀ'"-iliirl-pruirti ed autorizzati), altermine dell'utilizzazione, " t" l"."rr"iio, "nòhè iàr "orro deila stessa, si dovra nno rearizzareinterventi specifici oi prevenzi;;i. " prot".ion"-"iriàr" oer contesù'-a-ritientare in cui si opera eSt'ffi ,',î"f,i'!dn,ru11i'1í;;H,;3;i?#ftT""j'".-'o.T'n"."ssario,intervenire

o p€revitare I'emissione o ta oLtriouzioieói r""t""i"ìnquinanti, nerf,aria, in acqua e sur suoro, siprog ram m i un controf lo quotidia no 
î!_yl ltt "-"-it-"g gì,. period ico retativa m ente :- affa manutenzione dei mezzie degli attrezimEtanici previstiper re utirizzazioni- aflo smaltimento dei rifiuti inquinanti e non, JàLtt"n"re a[;iriternà o"i "antieri ed in ruoghisicuri' non oltre un certo timite oi tempó piàrtàEirit" lpreferibiim;;;;,48 ore)' per sri interventi che interessera:lg 

l" .:úqgú;r1Tf,-_qi ilî!ilue natura essi siano, si
i3:{i:oojiii"i:!",."""1*flUf,':,mn3i;Ìó""i#" ed azioni oi mónitorassio che oovranno

' le strutture di cantiere' àt tetmine delt'esecuzione dei tavori, dovranno essere arfontanateprocedendo alla-conseguente pulizia d;il;;;-n-J-ni"rl.r"," e nerie ,ói"lr" giornariere, rimitandof inquinamento acusticó "o "itoti"ri"o:ffi;;ff soto se-ne""rlJiio, veicoti ed attrezzi,iff:H:l':ffrÍffi:"#ffii$i:ì:";;i;ffi;L1li, '"n,tenzione, per rimitare urteriormente
o in riferimento al programt" oi 

!:g]i: ed agri interventi migriorativi si dovrà ríspettare raprogrammazione riportata nel pAFr."t"tiu"m"nìE 
ai".à." inoivio-uJà.,"it,".t"nrione delle stesseed al quantitativo di-prelievo presiabifito oì """iii";;", 

rytlto,quarora ir piano di ragrio non;iil::ff:,flH:'j,1::,o13""T#"n"Ài,ìonil,li" p"i ir eer r;"i,no-jòrz Ner caso re attivitàchiùsuraderpAFse.onoor"il;""i[:ii,,lfl j"U?',,%XT:n*"*jl,-U;'tjîd;ài'i"ilJìoi' relativamente agli interventi specifici ór""irti, q;;i;;;'t" "r""-intllJ;;;'ricadano fra quelre arischio' con lo scopo di determin"i" ,n sostanziare Àigioàr.il';il;ussi idrici superficiari,per mitigare la. pericolosità g"ororfoioJi;TJ'Ji", si raccia-uil" preventiva indaginemorfogeologica (con I'ausilio oì un tecnió-àoiit-atoi'secondo re disposizroni de'e norme di

i
I
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;IlilXil: ,'""'Tfiff"i,:i[i#,'i';$"J!à:,"rità di Bacino territoriarmente competente, in modo
- per le aree le aree a rischio molto eteuàto (na)- per le aree di alta attenzíone (A4)

Hiffi ::;5"tffili,"t"e?:in';i',i,*,jÈ';j'J,"'"nte ai sinsori interventi che diverranno esecutivi nel- è da vietare il-taglio delle piante ào oegti individui arborei caratterizzatí da cavità, nonché morti odeperienti' al fíne di salvaguardare hab"itat tìnJJr"ntari per tatune-componentí faunistiche (quariad esempìo piciformi, r.apàci, insetti ;;.:);;;;:hé per i""rt" l"iràzioni vegetali basse (funshi,
FiÎl,,tJ:"Jje' 

ecc ) di vitale importanza péi "Ér"" componenti raunistiche (chironeri, coreoneri,

:;:r:: ff]'#re 
sugli atberi secolarí o monumentati, spesso utiti per ta nidificazione di varie

salvaguardare la flora arbustiva endemica recante frutti eduli per l,avifauna,
- che lAmministrazjone che proweo"ii^1,-l'"scio delprovvedimento finare e,tenuta ad acquisire tutti gríaltrí pareri e/o valutazioni previst"É-t legge, ed a verificare.r'ottempe r"ii"deile prescrizioni riportate ela congruità del progetto'esecutivo .o1,=ir .o.gàtto ù'Jinitruo èJ;il;b àara commissione VrA ed

'assunto a base def presente parere. E' faú; ;rtresii-ùotigo, .n" "ófà"à cne t,ottemperanza dereprescrizioni di Enti terzi avess";; ;'ricniedere ìftii, ,ó.i"niÉri 
-o 

iJriari der progetto definitivoesaminato, ir progetto compreto deile variantirÉ,oitòplrìo " nrou. procedura.

;,Sf . :tli:lJ "lg#Hgil#""-lli: ::ffi:"&lil "1,:T:";ji, "no a r seno re rute ra Am bie nte ove è

t"rxlt",llì'#;tXT",?'è,:Í,";o't"nti di competenza, it presente ano ar corpo Forestare dero stato
- di trasmettere il presente atto al competente s.eltore stampa e Docurnentazione ed Informazione effi5H['yÍ:Sj"r['r[;;i";;; i,ùi,'r"=,on" ,rr-euÈc-ed ar web master per ra pubbricazione sur sito

Dr. Rauci Luigi
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